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Cari amici. 

Nel mese di ottobre l’attenzione di tutta la Chiesa è rivolta al Sinodo sulla famiglia. Anche il nostro foglietto “Paninodisanbiagio” si prefigge di sottolineare qualche pensiero su questo delicato e attualissimo tema.

· Oggi devo fermarmi a casa tua… GESÙ NELLE FAMIGLIE                                           

· La comunità che si raduna in casa tua. FAMIGLIA E CHIESA 
· Famiglie di Santi. IN ASCOLTO DEI TESTIMONI
· Da vero amico:  DON ORIONE VICINO ALLE FAMIGLIE
	A- OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA…
Gesù andava in casa della gente                                                                         (Luca 19, 1ss)
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Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

PER RIFLETTERE…  

· Zaccheo: ha fatto carriera. Ed è ricco. Non gli bastava? Cosa cercava? 
· Ognuno nella vita investe su qualcosa…Noi su quali basi e valori stiamo costruendo la vita?

· Gesù cosa ha portato a Zaccheo? …e cosa gli ha chiesto? Quale risposta c’è stata? (subito…In fretta – con gioia…)
· Chi cerca chi? Zaccheo cercava Gesù o Gesù cercava Zaccheo?    Di chi è l’iniziativa?… S. Agostino: “non mi cercheresti se non mi avessi già incontrato…”
· “Oggi la salvezza è entrata in questa casa “Che senso ha? Cosa cambia? E’ successo un po’ anche a noi?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

B - “Con la comunità  che si raduna nella loro casa”

CASA E FAMIGLIA NEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI

***

Il ruolo della casa nella primitiva comunità cristiana

· Il luogo dove celebrano il memoriale del Signore Gesù 

C. 2 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

· In una casa, Saulo accolto da Anania riacquista la vista...

c. 911 E il Signore a lui (Anania): “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa  di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e  ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le  mani perché ricuperi la vista”. Allora Anania andò, entrò  nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha  mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale  venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. 18 E  improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e  ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli  ritornarono.

· Anche in casa di un pagano possono esserci grandi valori...

cc.10-111 C'era in Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione  della coorte Italica, 2 uomo pio e timorato di Dio con tutta  la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e  pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide  chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: “Cornelio!”. 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: “Che c'è,  Signore?”. Gli rispose: “Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a  Giaffa e fa venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite  presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

C- TESTIMONI OGGI: 

GIANNA BERETTA MOLLA 

	· Fidanzata così  

“Quando penso al nostro grande amore reciproco, non faccio che ringraziare il signore. E’ proprio vero che l’amore è il sentimento più bello che il signore ha posto nell’animo degli uomini. E noi ci vorremo sempre bene, come ora, Pietro.…
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Così con l’aiuto del Signore faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia abbia ad essere un piccolo cenacolo ove Gesù regno sopra tutti i nostri affetti, desideri e azioni.  Pietro mio, mancano pochi giorni e mi sento tanto commossa  ad accostarmi a ricevere il sacramento dell’Amore. Diventiamo  collaboratori di Dio nella creazione, possiamo così dare a Lui dei figli che lo amino e lo servano. Pietro, sarò capace di essere la sposa e la mamma che tu hai sempre desiderato? Lo voglio proprio, perché tu lo meriti e perché ti voglio  tanto bene. ( 4 sett. 1955) 

· Sposa così: 
“Ti amo tanto , Pietro e mi sei sempre presente cominciando dal mattino quando,  durante la santa Messa all’offertorio, offro con il mio il tuo lavoro, le tue gioie, le tue sofferenze…vivendo così, Pietro, giorno dopo giorno  noi raggiungiamo quella santità coniugale che Dio si aspetta da noi… voglio formare con te una famiglia ricca di figli come lo sono state le  nostre belle famiglie nelle  quali siamo nati e cresciuti”

· Fibroma all’utero: 
Al dottore che le dice:  “Se vogliamo mettere al sicuro la tua vita,  dobbiamo interrompere la gravidanza” risponde: “Non lo permetterò mai…anche se devo rischiare io voglio che il mio bambino viva… Professore, operi in modo che la gravidanza possa continuare…
· Al marito: Pietro se dovrete decidere se salvare  la mia vita o
 quella del bambino, io esigo, salvate il bambino!” Entra nel reparto il venerdi santo 1962  dice: “Sono qui a fare il mio dovere di mamma…sono pronta a tutto pur di salvare la mia creatura”

· Il fratello prete commenta: 

sono parole davanti alle quali io mi inginocchio. Non ha pensato mai di fare  un atto eroico, ma solo il suo dovere di mamma!!!  Il giorno dopo sabato santo nasce con taglio cesareo Gianna Emanuela… ma per lei comincia l’agonia…chiede di essere portata a casa per morire nel suo letto di sposa…sente i bambini che si svegliano…due lacrime rigano il suo volto “Gesù ti amo, Gesù ti amo!” e spira…
· Dall’omelia di S. Giovanni Paolo II 

Gianna Beretta Molla. Sull’esempio di Cristo, che "avendo amato i suoi… li amò sino alla fine" (Gv 13,1), questa santa madre di famiglia si mantenne eroicamente fedele all’impegno assunto il giorno del matrimonio. Possa la nostra epoca riscoprire, attraverso l’esempio di Gianna Beretta Molla, la bellezza pura, casta e feconda dell’amore coniugale, vissuto come risposta alla chiamata divina!

D- DON ORIONE, GRANDE AMICO DELLE FAMIGLIE

Si può fare del bene a bordo.

Don Orione, in viaggio  per l’America latina, scrive dal “Conte grande” durante una sosta a Barcellona. Destinatario, un  carissimo benefattore ed amico di Genova. Numerosi dettagli indicano i rapporti veramente cordiali con “il Signore Pippo” e tutta la sua famiglia. Si noti la delicatezza di Don Orione nel chiedere perdono a un ragazzo a cui non ha potuto dare tutta l’attenzione che avrebbe voluto…Interessante il Post scriptum: niente mal di mare e soprattutto: “ Si può fare del bene a bordo.”  In una battuta si intravede lo zelo apostolico di Don Orione che va a cercarsi lavoro anche su una nave!  Esempio per tutti noi, religiosi e laici,  che vogliamo essere “in missione” nel terzo millennio. 

Al distinto Sig. Commend.  Giuseppe  - Conte Grande da Barcellona
         25 Settembre 1934 (ore 10) 

Caro signor Pippo, La grazia di Dio e la Sua pace siano sempre con noi!

Temevo di non poterle inviare direttamente un saluto di qui, poiché avevo da dire la s. Messa alle 8,30, che poi andò alle 9. E, allora, ho scritto una cartolina al Piccolo Cottolengo pregando di dire a lei e a tutta la sua, a me tanto cara famiglia, la espressione della mia gratitudine sentitissima, e le prime notizie.  Ora, vedo che ho un po’ di tempo, e subito me ne valgo per assicurarla, mio caro benefattore e amico, che mai la dimenticherò, che mai dimenticherò i suoi figli. Stamattina ho celebrato ancora secondo la sua intenzione,  di quelle che mi diede il 5 corr. m. e pensi che cosa ho sentito nello spirito mio offrendo il s. sacrificio per i Gambaro sul mare. Io non dubito della buona riuscita di tutti i suoi figlioli.  La prego di volermi scusare con Fede, che domenica è stato a Tortona, ed io lo vidi sì, ma ero là in mezzo ad una turba, e stretto tra due Vescovi, venuti appositamente dalla Calabria.  Ma scriverò a Fede e, se me lo permette, anche agli altri. Ogni benedizione a lei, alla sua ottima signora, ai figli, alla sorella. E avanti! Pieni di fede e di fiducia nel Signore e nella santa Madonna. In Cristo  Sac. Luigi Orione della Divina Provvidenza 
P. S.  Fin qui tutto bene, e niente mal di mare, né a me né ad altri miei. Deo gratias! Si può fare del bene a bordo. Scr. 41,59
“Non stanchiamoci nel fare il bene”  (Gal 6,9)
***
· Note  personali: in concreto cosa possiamo e dobbiamo fare per accogliere il Signore che vuole “fermarsi a casa nostra”?

· Che cosa ti colpisce di questi pensieri sulla famiglia? Perché?
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